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AVVISTAMENTI 
NON E’ UN FESTIVAL
XII    MOSTRA INTERNAZIONALE DEL VIDEO E DEL CINEMA D’AUTORE

«Usare immagini e suoni come denti e labbra 
con cui mordere». Jean-Luc Godard
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CHIOSTRO SAN DOMENICO
MOLFETTA
ORE 20.00 
INGRESSO GRATUITO

 2ª Rassegna di Suoni Immagini



8 ore 20.30
Il Cineclub Canudo incontra Giuseppe Boccassini

ore 21.00
GIUSePPe BOCCASSINI
Osceno (2012) [10:00 min, MiniDv 4:3]
Lezuo (2013) [17:00 min, MiniDv 4:3]

ore 22.00
Lazzaro Ciccolella dialoga con Gabriele Panico

ore 22:15
LAzzARO CICCOLeLLA
Disfunzioni Floreali - La natura è il suo caos 
Inversioni di percorsi tra NUMERI, 
suoni e immagini floreali (2014, Computer Music, 20’) 

ore 20.30
Pillole dal Cineclub Canudo

ore 21.15
GIUSePPe BOCCASSINI
Eidola (2010) [6:35 min, MiniDv 4:3]
Zero (2011) [3:20 min, MiniDv 4:3]
B#O 000001 (2011) [13:00 min, MiniDv 4:3]
B#O 000002 (2011) [14:56 min, MiniDv 4:3]

ore 22.00
GABRIeLe PANICO
Tentativi di ascolto del cosmo - Recital elettroacustico
“Alunaarii” (2006, per nastro magnetico, 6’)
“Modula” (2006,  per nastro magnetico, 6’)
“Adastra Peraspera” (2007, per nastro magnetico, 5’)
Interpreti: Gabriele Panico, Lazzaro Ciccolella
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SONIMAGE

Sonimage è il nome di una fabbrica di 

immagini e suoni rilevata dal cineasta 

francese Jean-Luc Godard, a metà 

degli anni ’70 a Grenoble, per farne il 

luogo di un profondo ripensamento del 

cinema e più in generale dei «rapporti 

di produzione fra immagini e suoni». 

Con questo nuovo marchio di fabbrica, 

a partire dal 1975, Godard produrrà 

una serie di film che approfondiscono la 

ricerca visiva incentrata sull’immagine 

elettronica e sul video. Godard ha sempre 

dedicato grande attenzione al suono 

come elemento costitutivo deal film, al 

punto da affermare nei primi anni ’60: 

«Nei primi film parlati non si capivano 

tutti i dialoghi e questo la gente lo 

trovava meraviglioso. Ascoltava il suono. 

Adesso invece la gente chiede che, se 

si pronuncia una parola, questa debba 

sempre avere un significato preciso, e 

che se sfugge è la catastrofe. Si tratta di 

una falsa idea del cinema. Al cinema c’è 

il suono e c’è l’immagine». 


